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SOLIDARIETÀ
Grande partecipazione dei 

detenuti della Casa circonda-
riale di Santa Maria Maggiore 
all’iniziativa natalizia dell’Ail 
di Venezia: “Le Stelle di Nata-
le per la Ricerca” quest’anno 
hanno visto la partecipazione 
attiva dei detenuti grazie alla 
disponibilità e al sostegno del 
Direttore del carcere, Enrico 
Farina. I detenuti hanno potu-
to  acquistare  le  tradizionali  
Stelle di Natale dell’Ail contri-
buendo in modo diretto alla 
ricerca  scientifica  contro  le  
leucemie, i linfomi e il mielo-
ma. Questo gesto di solidarie-
tà ha rappresentato un’impor-
tante  occasione  per  manife-
stare senso civico e vicinanza 
alla  comunità  esterna,  favo-
rendo un momento di rifles-
sione sul valore della parteci-
pazione attiva anche all’inter-
no del  contesto detentivo.  Il  
presidente  onorario  di  Ail,  
Giovanni  Alliata,  presente  
per la consegna ufficiale delle 
piantine  acquistate,  era  ac-
compagnato  dal  Cappellano  
dell’Istituto, don Massimo Ca-
damuro, il quale ha svolto un 
ruolo centrale nella sensibiliz-
zazione dei detenuti verso l’i-
niziativa, e dal Garante dei De-
tenuti del Comune di Venezia, 

Marco Foffano, che ha soste-
nuto con convinzione il pro-
getto. Il risultato è stato signi-
ficativo, frutto non solo della 
loro sensibilità personale, ma 
anche del lavoro prezioso de-
gli operatori penitenziari (ca-
po area educativo Ferdinando 
Ciardiello) e dai volontari che, 
con pazienza e dedizione han-
no portato avanti una campa-
gna  di  sensibilizzazione  sa-
pendo trasmettere il valore di 
un gesto semplice rendendo i 
detenuti partecipi di una cau-
sa che collega simbolicamen-
te al mondo esterno. Le stelle 
di Natale abbelliranno la Cap-
pella del carcere in vista del 19 
dicembre  alla  presenza  del  
Patriarca di Venezia che offi-
cerà la Santa Messa insieme 
al Cappellano. «Questa inizia-
tiva, ha detto Foffano, rappre-
senta un’applicazione concre-
ta  del  principio  sancito  
dall’art.3  della  Costituzione.  
Anche chi è detenuto, seppur 
fisicamente  lontano  dalle  
piazze, ha potuto aderire a un 
progetto di solidarietà, dimo-
strando che la volontà di far 
del bene non conosce barrie-
re». «È stato un momento di 
profonda partecipazione e so-
lidarietà - ha dichiarato Allia-
ta - vedere l’interesse e l’entu-
siasmo dei detenuti ci ha emo-
zionato:  anche  chi  vive  una  
condizione di restrizione può 
esprimere un senso di appar-
tenenza e contribuire al bene 
comune». 

Maria Teresa Secondi
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L’INAUGURAZIONE
C A V A L L I N O  Due fontane realizza-
te dall’azienda Forme d'Acqua 
Fountains di Cavallino-Treporti 
per l’opera simbolo del Giubileo 
2025. Sono le due opere costrui-
te nella rinnovata Piazza Pia di 
Roma.  All’inaugurazione  han-
no partecipato la presidente del 
consiglio Giorgia Meloni, Mat-
teo Salvini, ministro delle Infra-
strutture e dei trasporti, Rober-
to Gualtieri, sindaco e commis-
sario straordinario al Giubileo, 
Francesco  Rocca,  Presidente  
della Regione Lazio, monsignor 
Rino Fisichella, delegato da Pa-
pa  Francesco  all’organizzazio-
ne dell’Anno Santo, e il cardina-
le Pietro Parolin, segretario di  
Stato Vaticano. «Le fontane di 
piazza Pia -spiega Gianluca Ora-
zio, titolare di Forme d’Acqua - 
sono un tributo alla bellezza e 
alla storia di Roma, ma soprat-
tutto un segno di innovazione e 
sostenibilità. Ogni scelta proget-
tuale, dalla materia alla tecnolo-
gia, è stata guidata dal desiderio 
di armonizzarsi con l'architettu-
ra circostante, creando uno spa-
zio che emoziona e accoglie. È 
un onore contribuire a un pro-
getto che celebra la spiritualità, 
la cultura e il rinnovamento di 
uno dei luoghi più simbolici del 
nostro paese».

L’INTERVENTO
L’intervento ha riguardato la 

realizzazione di due fontane cir-
colari,  interamente rivestite di 
lastre di travertino, con al cen-
tro  un  ugello  sommerso,  che  
crea un increspamento della su-
perficie dell’acqua. L’intera cir-

conferenza esterna delle vasche 
è adibita a panchina ed è stata 
realizzata sempre in travertino, 
ma con lavorazione a massello, 
che contribuisce a un'ulteriore 
coerenza stilistica con l'architet-
tura  circostante,  creando  un  
ambiente  armonioso  e  acco-
gliente.  Le fontane sono poste 
all’inizio di via della Conciliazio-
ne,  ad  accogliere  i  fedeli  che,  

giungendo a Roma per il Giubi-
leo, si dirigono verso Città del 
Vaticano. Inoltre,  la loro posi-
zione di fronte a Castel Sant’An-
gelo, rende il luogo ancora più 
significativo: un punto d’incon-
tro tra l’Italia e la Santa Sede, in 
un contesto di spiritualità e bel-
lezza. Le fontane, come parte di 
questo progetto, sono diventate 
un elemento di accoglienza per i 
fedeli e i turisti, rappresentando 
un  simbolo  di  rinnovamento.  
Sono, inoltre, simbolo di soste-
nibilità, in quanto l’acqua utiliz-
zata  è  sempre la  stessa,  viene  
reintegrata  solo  al  bisogno  e  
mantenuta pulita da un pannel-
lo che regola automaticamente i 
dosaggi di acido e cloro.

Giuseppe Babbo
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Venezia Estuario

LIDO
Chiuso dal 2019, con lavori di 

ristrutturazione  interrotti,  an-
drà all’asta il 5 marzo prossimo 
l’Hotel Byron, con doppia entra-
ta in via Dardanelli e in via Bra-
gadin che si affaccia sul giardino 
del Des Bains. Si tratta di un edi-
ficio di architettura novecente-
sca di sei piani, tra l’interrato, il 
pianterreno e i tre piani sopra-
stanti, più il sottotetto, per oltre 
2mila  metri  quadrati  in  cui  è  
compreso anche un cortile ester-
no, che potrebbe essere in parte 
adibito a parcheggio. E che ren-
de l’hotel  più pregiato proprio 
per la  comodità  di  essere rag-
giungibile in vettura dai turisti. 
L’importo di base dell’asta è di 
poco più di due milioni e 400 mi-
la euro, una cifra stimata dal pe-
rito incaricato dal  tribunale di  
Venezia Maurizio Callegari, che 
ha tenuto conto dello stato di fat-
to  dell’albergo,  attualmente  
quello di un cantiere sospeso.

IL PROGETTO EDILIZIO
Il progetto approvato dal Co-

mune di Venezia, che potrebbe 
essere  proseguito  dalla  nuova  
proprietà, ottenendo nuovi titoli 
edilizi, prevede la realizzazione 
di 46 camere e un alloggio per il 
direttore, il rifacimento comple-

to  degli  impianti  elettrici,  ter-
moidraulici,  meccanici,  la  rete  
degli scarichi, degli allacciamen-
ti fognari. 

In origine le camere erano 37. 
Di anno in anno l’hotel era stato 
oggetto di interventi di ristruttu-
razione,  con un continuo con-
tenzioso con Soprintendenza e 
Comune  per  le  autorizzazioni.  
Di recente è stata ottenuta una 
sanatoria, grazie al Piano casa, 
soprattutto per quanto riguarda 
la  sopraelevazione  dell’ultimo  
piano. 

I VICINI
L’abbandono in cui era stata 

lasciata la struttura aveva scate-

nato anche le lamentele dei vici-
ni, che avevano presentato più 
esposti in Comune, i più recenti 
per la presenza di topi e guano di 
piccioni legati all’incuria. Tanto 
che sono stati necessari degli in-
terventi di messa in sicurezza e 
sfalcio dell’erba anche solo per 
effettuare i rilievi necessari per 
le pratiche del  tribunale e  per 
evitare che l’immobile diventas-
se ricettacolo di sbandati. 

La vicenda dell’asta è legata a 
una trattativa di vendita dell’al-
bergo interrotta: ipotizzata una 
cifra superiore agli otto milioni 
per la cessione, alcuni anni fa, 
l’albergo  era  stato  consegnato  
prima della stipula del rogito al 
promissario acquirente, che ave-
va iniziato i lavori di ristruttura-
zione. Ma tra crediti insoluti e la 
costituzione di ipoteche, si è ar-
rivati  a  una  causa  giudiziaria  
pendente innanzi  al  Tribunale  
di  Roma,  che  non si  è  ancora  
conclusa dopo alcuni anni. E co-
sì i lavori si sono interrotti e l’im-
mobile abbandonato è stato affi-
dato alla custodia dell’avvocato 
Domenico Piovesana, che ne do-
vrà curare la vendita. Un hotel in 
una posizione invidiabile, a un 
prezzo interessante, ma che ne-
cessita di una pesante iniezione 
di fondi, per renderlo fruibile e 
dotarlo di ogni comfort.

 Raffaella Vittadello
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LA CESSIONE IPOTIZZATA
A OLTRE OTTO MILIONI
ORA IN VENDITA
PER 2 MILIONI E 400MILA
I LAVORI SARANNO
MOLTO IMPEGNATIVI
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HOTEL ALL’ASTA Il Byron, visto da via Dardanelli
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GIANLUCA ORAZIO:
«UN TRIBUTO
ALLA BELLEZZA 
E ALLA STORIA DI ROMA
SEGNO DI SOSTENIBILITA’»


